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III COMMISSIONE

SINTESI N. 37 DEL 13 OTTOBRE 2003 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Proseguimento esame dell’articolato delle proposte di legge in materia di tutela della fauna e del prelievo venatorio nn. 

185 (presentata dai Consiglieri Salerno, Botta, Mancuso, Valvo, Ghiglia e Pedrale), 

227 (presentata dai Consiglieri Moriconi, Contu, Caracciolo, Giordano e Suino), 

241 (presentata dalla Provincia di Torino), 

315 (presentata dai Consiglieri Caracciolo, Chiezzi, Contu, Di Benedetto, Giordano, Mellano, Moriconi, Suino e Tapparo), 

333 (presentata dai Consiglieri Vaglio e Rossi G.) 



Prosegue l’iter dei lavori sui provvedimenti in materia di caccia. 

Nell’ultima seduta, svoltasi il 6 ottobre 2003, la Commissione era giunta all’approvazione delle modifiche relative all’art. 47 della l.r. 70/96 in tema di giornate e orario di caccia.

Nel corso della seduta odierna sono presentati nuovi emendamenti e sono votate le proposte di modifica agli artt. 48, 49, 50 e 51 della l.r. 70/96, comprese quelle contenute nella PDL 227, nella PDL 333 e nella PDL 185. È stato assunto come testo base il PDL 185.

Si procede con l’analisi delle proposte di modifica sulla base del testo comparato recante le osservazioni e gli emendamenti dei consultati.

Esame proposte di modifica alla L.r. 70/96 – Art. 48 – (Mezzi per l’esercizio dell’attività venatoria).

- In base al costruttivo confronto odierno sulle le modalità di esercizio della caccia in attesa di ulteriori modifiche volte a rivedere l’uso dell’arco da formalizzarsi in Aula, il proponente ritira la proposta di emendamento (EM 48.1) abrogativa dell’art. 35 della PDL 185 che prevede l’aggiunta dell’arco e del falco oltre al fucile. Mentre è respinto, sulla base delle argomentazioni svolte, il subemendamento (48.2.1) teso a sopprimere soltanto l’utilizzo dell’arco. È approvato a maggioranza l’emendamento (EM 48.2) nel seguente testo.

Al comma 1 dell'articolo 48 della legge regionale 4 settembre 1996, n. 70, dopo le parole: ”l’attività venatoria” sono aggiunte le seguenti:

“oltre che con l’arco e il falco”

- È respinto l’art. 30 della PDL 333 che riformulava il comma 3 dell’art. 48 introducendo, al posto di divieti, la possibilità di utilizzo dei fucili nelle Alpi con cartucce e canna purché di limitate dimensioni; ciò nell’ottica di non apportare eccessive modifiche alla legge madre.

- Invece sulla base della necessità di semplificare la disciplina sulle modalità di caccia con particolare riferimento a quella agli ungulati lasciandone la regolamentazione ad atto amministrativo è approvato a maggioranza l’emendamento (EM 48.3), come modificato a seguito del dibattito intercorso sull’opportunità di mantenere comunque in parte il dettato legislativo. Vengono pertanto abrogate nel comma 4, in tema di esclusività dell’uso del fucile ad anima rigata per la caccia al cinghiale, le parole “, ad eccezione del cinghiale nella zona faunistica di pianura, salvo che”.
- L’art. 3 della PDL 227 volto ad introdurre il divieto dell’uso dei cani è respinto; ciò al fine di mantenere gli equilibri della disciplina vigente.

- L’emendamento (EM 48.4) teso ad eliminare la possibilità di impiego dei falchi nella caccia attraverso l’abrogazione dei commi 5 e 6 dell’art. 48 è respinto anche per mantenere l’analogia con la disciplina nazionale.

È infine approvato a maggioranza l’articolo di modifica dell’articolo 48 della l.r. 70/1996.

Esame proposte di modifica alla L.r. 70/96 – Art. 49 – (Altri divieti).

- In relazione alla lettera c) del comma 1 in tema di divieto di utilizzo dei cani è respinta la proposta di modifica contenuta nell’art. 31 della PDL 333.

Sullo stesso punto sono altresì respinte la proposte emendativa (EM 49.1) e subemendativa (SUB 49.2.1) dell’art. 36 della PDL 185. La prima, attraverso l’abrogazione del predetto art. 36 che prevede l’ampliamento del numero di cani utilizzabili, era volta al mantenimento della disciplina vigente, più restrittiva. La seconda era volta esclusivamente ad eliminare il maggior impiego numerico di cani con riguardo alla caccia alla volpe e alla lepre. È inoltre respinto il subemendamento (EM 49.2.2) volto a sostituire l’art. 36 della PDL 185 con un testo che mantiene i limiti della disciplina vigente inserendo la certificazione dell’ENCI.

A seguito dell’approfondito confronto basato sul fatto che la possibilità di impiego di un maggior numero di cani non determina aumento della pressione venatoria è approvato a maggioranza l’emendamento (EM 49.2) modificato nel corso del dibattito in modo restrittivo con riguardo al singolo cacciatore nel testo seguente: 

La lettera c) del comma 1 dell’articolo 49 della legge regionale 4 settembre 1996, n. 70, è abrogata e così sostituita:
“c) usare più di due cani per cacciatore e più di sei cani per comitiva, ad esclusione dell’uso dei cani appartenenti ad una muta specializzata e per i quali l’Ente Cinofilia Italiana (ENCI) abbia rilasciato apposito brevetto di idoneità per la caccia al cinghiale, alla volpe e alla lepre.”

- In relazione alla lettera h) in tema di divieto di uso di apparecchi telefonici e radiotrasmittenti è respinto il subemendamento (EM 49.3.1) che proponeva la soppressione della proposta di modifica (EM 49.3) che invece viene accolta a maggioranza andando così ad abrogare la lettera h) contenente un divieto, secondo esperienza, difficilmente ed inutilmente applicabile, nel seguente testo: 

La lettera h) del comma 1 dell'articolo 49 della legge regionale 4 settembre 1996, n. 70, è abrogata
- In relazione alla lettera i) sul divieto dell’uso dei cani con alcune eccezioni, è respinto l’art. 3 della PDL 227 che ne prevedeva la soppressione.

- In relazione alla lettera l) è accolto a maggioranza l’emendamento (EM 49.7) nel testo seguente: 

Al comma 1 lettera l) dell'articolo 49 della legge regionale 4 settembre 1996, n. 70, dopo le parole “piani di prelievo selettivo” sono aggiunte le seguenti: 

“e da appostamento temporaneo alla fauna acquatica lungo i corsi d’acqua perenni il cui specchio sia di larghezza non inferiore a 4 metri purché non ghiacciati”. 

Ciò consente l’allineamento alla normativa nazionale attraverso l’individuazione di un parametro di riferimento in cui vige il divieto per ciò che riguarda la parte non coperta da neve.

A seguito delle predette votazioni risultano superati gli emendamenti (EM 49.5) sulla lettera i) già confermata nonché l’emendamento (EM 49.6) e il subemendamento (EM 49.7.1) tutti insistenti sulle modifiche alla lettera l) già approvate. Sempre ricadente sulla lettera l) è respinta la proposta (EM 49.8) tesa all’esclusione dalle eccezioni ai divieti dei tetraonidi. Essi infatti sono abbattuti per prelievo selettivo in misura minima e sono comunque difficilmente cacciabili data l’alta e ristretta zona in cui dimorano.

- Nell’ottica di limitare le modifiche non significative in merito alle lettere m) e o) sempre del comma 1 sono respinti gli emendamenti (EM 49.9; EM 49.10) volti ad aumentare le distanza dalle zone di divieto rispettivamente per appostamenti e addestramento.

È infine approvato a maggioranza l’articolo di modifica dell’articolo 49 della l.r. 70/1996.

Esame proposte di modifica alla L.r. 70/96 – Art. 50 – (Pubblicità di zone speciali e luoghi di divieto mediante tabelle).
- Viene ritirato l’art. 38 della PDL 185, di conseguenza viene ritirato anche l’emendamento (EM 50.1) abrogativo del predetto articolo. Ciò, ritenendo la disciplina vigente in materia valida. Così risulta altresì respinto l’art. 32 della PDL 333 che proponeva diverse distanze per le tabelle al comma 3.

L’art. 50 della legge madre non risulta, pertanto, modificato.

Esame proposte di modifica alla L.r. 70/96 – Art. 51 – (Vigilanza venatoria. Poteri e compiti degli addetti alla vigilanza venatoria).

- Nell’ottica di non stravolgere l’impianto della legge vigente è respinto l’art. 33 della PDL 333.

- In relazione al comma 1, lettera c) viene respinto l’emendamento (EM 51.1) che abrogava l’art. 39 della PDL 185. Ed è respinta la proposta di subemendamento (EM 51.2.1) volta all’eliminazione dall’elenco degli addetti alla vigilanza della guardie interne degli ATC e CA., come invece puntualmente proposto dall’emendamento della Giunta successivamente in esame. 

 Pertanto, nell’ottica di armonizzare le norme con le modifiche già approvate con particolare riferimento all’autonomia gestionale prevista dall’art. 17 è approvato a maggioranza l’emendamento (51.2) nel testo seguente:

Al comma 1 dell'articolo 51 della legge regionale 4 settembre 1996, n. 70, dopo le parole:”Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale” sopprimere la parola: “ed” sostituendola con una  virgola (,) e dopo le parole “Ministero dell’Ambiente” aggiungere le seguenti:

“e le guardie dipendenti dai Comitati di gestione degli A.T.C. e dei C.A. di cui all’articolo 17 comma 6,”.

Ciò non compromette l’attività di vigilanza rimanendo il coordinamento alla Provincia che ha maturato grande esperienza in materia.

Sempre in relazione al comma 1 è ritirato dal proponente l’emendamento (51.3) consistente in una lettera aggiuntiva sulle guardie degli A.T.C. e dei C.A. in quanto già previste dall’emendamento della Giunta sopra approvato.

- Con riguardo al comma 3 è respinto l’emendamento (EM 51.4) volto a specificare che gli addetti alla vigilanza accedono negli ambiti privati; ciò in quanto le modalità operative dell’attività di vigilanza sono coordinate dalla Provincia.

- In relazione al comma 4 proprio sul coordinamento effettuato dalla Provincia è respinto la proposta di subemendamento (SUB 51.5.1) volta ad eliminare l’inserimento delle guardie degli A.T.C. e dei C.A. tra gli addetti alla vigilanza, mentre è accolto a maggioranza l’emendamento (EM 51.5), coerentemente con le precedenti modifiche, nel seguente testo:

Al comma 4 dell'articolo 51 della legge regionale 4 settembre 1996, n. 70, dopo le parole:”protezione ambientale” sono aggiunte le seguenti:

“e delle guardie dipendenti degli A.T.C. e dei C.A..”

- L’art. 11 della PDL 227 è respinto sempre nello spirito di non apportare eccessivi cambiamenti alla normativa vigente.

- In relazione ai successivi commi 5, 6 e 7 vengono, al fine di armonizzare il testo con l’attribuzione delle funzioni in materia alla Provincia, vengono accolte a maggioranza le proposte sostitutive (EM. 51.6; EM 51. 7; EM 51.8) nelle seguenti formulazioni:

Il comma 5 dell'articolo 51 della legge regionale 4 settembre 1996, n. 70, è abrogato e così sostituito:
“La Provincia, sulla base delle disposizioni dettate dalla Giunta regionale , promuove corsi di preparazione ed aggiornamento per gli agenti di vigilanza.”

Il comma 6 dell'articolo 51 della legge regionale 4 settembre 1996, n. 70, è abrogato e così sostituito:
“Il riconoscimento della qualità di guardia venatoria volontaria e di guardia ecologica è subordinato alla frequenza dei corsi di cui al comma 5, e al conseguimento di un attestato di idoneità rilasciato dalla Provincia previo superamento di un apposito esame.”

Il comma 7 dell'articolo 51 della legge regionale 4 settembre 1996, n. 70, è abrogato e cosi sostituito:

“La Provincia nomina di volta in volta una Commissione d’esame per il rilascio dell’attestato di cui al comma 6.”

È infine approvato a maggioranza l’articolo di modifica dell’articolo 51 della l.r. 70/1996

Il Presidente rinvia il prosieguo dell’esame alla successiva seduta.
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